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GUARDANDO AL FUTURO... !
Riforma! Un grido, una volontà, un auspicio. Un imperativo categorico 
per la politica che deve far ripartire il sistema Paese. Renzi  ne annun-
cia una al giorno, ma quante arriveranno a compimento? La riforma è 
un appello che tocca anche la vita della Chiesa oggi guidata da papa 
Francesco. Il Papa la sta compiendo con “ l’eloquenza dei gesti” e in-
terroga così anche le chiese locali. Un richiamo a uscire dagli schemi 
precostituiti per guardare alla concretezza  delle scelte, alla vita della 
gente e delle parrocchie, a una pastorale che non può permettersi di 
annaspare perdendo il senso della realtà. La Chiesa di Brescia tenta il 
cambiamento da tempo: ne fanno parte l’Iniziazione Cristiana ( di cui 
presto si farà una verifica), il Sinodo sulle Unità Pastorali ( oramai in fase 
attuativa) e un’evocata riforma della Curia che vedrà forse, a breve, un 
qualche coordinamento maggiore.  Ma tutto questo basta?   Tre episodi 
recenti mi fanno pensare.
Il primo  è stato la presentazione del dato di previsione del clero attivo 
a Brescia fino al 2040. Un esercizio non di maniera proposto qualche 
settimana fa all’attenzione del Consiglio Presbiterale. Senza nulla to-
gliere all’azione dello Spirito Santo è prevedibile che nei prossimi sei 
anni avremo più o meno 30 nuovi preti e  che nel 2040 i sacerdoti 
diocesani sotto i 75 anni ( e quindi attivi in pastorale) saranno poco più 
di 300.    Se contiamo che oggi sono 795 di cui 615 sotto i 75 anni ( e 
non tutti in pastorale) qualche interrogativo si impone.  In che rapporto 
sta il tipo di pastorale a cui Brescia è abituata col numero decrescente 
di preti?  Meno preti  che fanno le stesse cose di prima, fino quando 
potranno reggere? A chi tocca  ridefinire cosa si deve e non si deve 
fare per evitare una rottura di fatto tra preti e pastorale?  O a un certo 
punto ognuno si arrangerà come può? I Laici che ruolo giocheranno? 
E gli ambienti, le strutture, la burocrazia che il nostro modello esige 

come si sposa con “ una Chiesa in uscita”, con un ministero “ 
con l’odore delle pecore” e un rinnovato annuncio “ del 

vangelo della gioia”? I numeri  sono spesso impie-
tosi, ma a volte costringono a fare i 

conti con l’idea di un futuro che 
vogliamo promuovere.  Altro fat-
to. Qualche giorno fa un parroco 
cittadino “ di peso” ha rilasciato 

l’intervista a un quotidiano loca-
le. Oltre al racconto di cosa è il 
Carmine oggi, si colgono “ in fi-
ligrana” alcuni messaggi: quello 

più esplicito riguarda appunto i 
modelli pastorali e soprattutto la ri-
flessione in atto su di essi. Non c’è 
dubbio che una certa generazione 
di preti lo abbia incarnato al meglio 

contribuendo a costruire una certa 
immagine di Chiesa Bresciana. La 
domanda è però,  quanta convin-

zione è rimasta  nelle Comunità, 
nei laici, nei preti intorno a questa impo-

stazione? Un modello che ci ha garantito ne-
gli anni  lo “ stare eil condividere” con il popolo le 

gioie e le sofferenze sarà facilmente sostituibile senza perdere  questa 
vicinanza?  Dove recuperare  qualche sobrietà senza abdicare a uno 
stile con rischio di chiuderci  o “ farci rinchiudere”, magari dalla politica, 
in qualche stanza di catechismo o sacrestia? Infine  la nota del Vescovo 
per l’anno pastorale che guarda  a Paolo VI  e al nuovo umanesimo 
in vista di Firenze 2015 .  Una prospettiva  grande come sempre. Il 
rischio? Perdersi quando si tratta di deliberare i decreti attuativi. 

Adriano Bianchi

E’ SUFFICIENTE 
CAMBIARE I MODELLI 
PASTORALI ?

La Chiesa di Brescia tenta il cam-
biamento da tempo: ne fanno parte 
l’Iniziazione Cristiana (di cui presto 
si farà una verifica), il Sinodo sulle 
Unità Pastorali (oramai in fase at-
tuativa) e un’evocata riforma della 
Curia che vedrà forse, a breve, un 
qualche coordinamento maggiore. 
Ma tutto questo basta?

La sfida “digitale” 
dei settimanali 
cattolici

A Grottammare,  
si realizzato il Me-
eting dei giornali 
online, un’occasio-
ne per parlare dei 
settimanali. Senza 
venir meno all’im-
pegno per la carta 
stampata, occorre acce-
lerare la “transizione”. 
Ogni giorno è possibi-
le visitare lavocedel-
popolo.it.
I settimanali dioce-
sani sono chiama-
ti a giocare la loro 
partita in internet con il loro 
patrimonio di storia e di esperienza 
nel territorio… una sfida importante 
che va affrontata ritrovando l’entu-
siasmo e la passione per un Vange-
lo che incontra le storie degli uomini 
e che ci importa raccontare sia con i 
tweet, sia con le parole.

Editoriale

Don Adriano Bianchi

come si sposa con “ una Chiesa in uscita”, con un ministero “ 
con l’odore delle pecore” e un rinnovato annuncio “ del 

vangelo della gioia”? I numeri  sono spesso impie-
tosi, ma a volte costringono a fare i 

conti con l’idea di un futuro che 
vogliamo promuovere.  Altro fat-
to. Qualche giorno fa un parroco 
cittadino “ di peso” ha rilasciato 

l’intervista a un quotidiano loca-
le. Oltre al racconto di cosa è il 
Carmine oggi, si colgono “ in fi-
ligrana” alcuni messaggi: quello 

modelli pastorali e soprattutto la ri-
flessione in atto su di essi. Non c’è 

contribuendo a costruire una certa 
immagine di Chiesa Bresciana. La 
domanda è però,  quanta convin-

Ogni giorno è possibi-
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GUARDANDO OLTRE... !
L’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco 
afferma: “La pastorale in chiave missionaria esige di ab-
bandonare il comodo criterio pastorale del “si è fatto 
sempre così”.
Invito tutti ad essere audaci e creativi –scrive il Santo Padre- in 
questo compito di ripensare gli obiettivi, le strutture, lo stile e 
i metodi evangelizzatori delle proprie comunità…..(E.G. nr 33)
Carissimi fedeli di Villanuova e Prandaglio, il 13 ottobre p.v. 
compirò il  mio primo anno di servizio pastorale in mezzo a 
voi. Durante questo periodo quante volte mi sono sentito dire: 
come? … “si è sempre fatto così”! Così.. non saremo mai ne 
“audaci” ne “creativi” come Papa Francesco vuole.  Eppure se 
siete sinceri mai vi ho deluso.
Anzi…  alla fine ho raccolto il vostro applauso, la vostra gioia e 
la vostra fiducia.
Ma quanta diffidenza  di fronte a nuove e semplici iniziative…o 
di fronte al cambiamento: e siamo appena agli inizi!  Sono certo 
avrete letto l’Editoriale di questo numero di “La Voce” a firma 
del nostro direttore don Adriano Bianchi,  dove ci ricorda que 
da uno studio fatto , nei prossimi 6 anni la Diocesi di Brescia 
potrà contare su 30 nuovi sacerdoti e che nel 2040 i sacerdoti  
attivi della Diocesi saranno dimezzati…Che fare allora?
Vi ricordate la preparazione e la festa del S. Natale? E la pro-
cessione dei Magi?...E il “ Sacro Triduo dei morti”? All’inizio 
della Quaresima ricordate la commovente liturgia per il “man-
dato” a 12 fedeli ( 6 uomini e sei donne) quali “Ministri Stra-
ordinari dell’Eucarestia” della Comunità? Avete presente la 
Settimana Santa  preceduta dalla via Crucis vivente per le vie 
del paese…E la Pasqua con la chiesa vestita a festa come una 
sposa? E la bellezza delle Prime Comunioni? La toccante pro-
cessione del Corpus Domini con una  presenza numerosa di 
ammalati in carrozzella…?   I lieti festeggiamenti per il mio 
45° anniversario di Ordinazione Sacerdotale? E la so-
lenne festa del Sacro Cuore di Gesù presieduta da 
don Valerio,  durante la quale ha amministrato i bat-
tesimi?  Infine la festa patronale di San Matteo?                                                                                                             
La chiesa sempre  l’avete trovata adornata come 
si conviene alla casa del Signore. Durante il cor-
so dell’anno la nostra ha subito diverse migliorie: 
imbottitura agli inginocchiatoi di tutti i banchi; due 
superbe colonne marmoree quali supporti per  la 
statua della Madonna e del Sacro Cuore di Gesù, dan-
do così il posto d’onore al titolare della nostra chie-
sa e alla Madre di Dio;  bacheche all’ingresso della 
chiesa, segno di stile ed eleganza come la Comuni-
tà merita; nuova sede liturgica-presidenziale;  nuovi 
tendaggi e addobbi rossi e neri; il trio di casule per i 
defunti; il nuovo microfono della mensa eucaristica e 
il nuovo microfono ricaricabile  portatile;  il lavoro fatto 
per mettere ordine in sagrestia;  la pulitura della chiesa con l’ac-
quisto della Lava-asciuga, indispensabile alle signore volontarie 
che ogni 15 giorni si impegnano a fare pulizie; infine la pulizia 
esterna alla chiesa con la piantagione di 6 piante di olivi: il tutto  
espressione di fede e di amore alla Comunità affidatami.

VERIFICA ICFR

Il Vescovo Luciano ha pensa-
to a una verifica. Per favorire 
questo momento di confronto, 
sono previsti sei incontri nel-
le macrozone con i sacerdoti 
e catechisti. Per la macrozona 
Val Sabbia, Morenica, Garda 
avverrà martedì 7 ottobre 
nella Sala della Comunità 
“Cinema Corallo” a Villa-
nuova sul Clisi; inizio alle 
ore 20.30.

“Voglio che la Chiesa esca per le 
strade, voglio che ci difendiamo da 
tutto ciò che è mondanità, immo-
bilismo, da ciò che è comodità, da 
ciò che è clericalismo, da tutto quel-
lo che è l’essere chiusi in noi stessi.                                                             
La fede in Gesù Cristo non è 
uno scherzo. E’ una cosa seria.                           
Vi prego, non “ frullate” la fede”.                            

( 27/07/2013  Papa Francesco)

Attualità

ammalati in carrozzella…?   I lieti festeggiamenti per il mio 

lenne festa del Sacro Cuore di Gesù presieduta da 
don Valerio,  durante la quale ha amministrato i bat-
tesimi?  Infine la festa patronale di San Matteo?                                                                                                             
La chiesa sempre  l’avete trovata adornata come 

“...si è sempre

fatto così!”
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Attualità Già avete dimenticato? Non sono mancate le critiche. Grazie 
e avanti nel nome del Signore!  Non sono mancati neppure i 
complimenti, le felicitazioni, gli incoraggiamenti. Grazie pure 
a costoro. Ringrazio in particolare chi in devoto e rispettoso 
silenzio mi ha volontariamente aiutato col sorriso e con affet-
to. “Sogno, dice ancora Papa Francesco (Evangelii  Gaudium 
nr 27, nr.28) una scelta missionaria capace di trasformare ogni 
cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e 
ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’e-
vangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreser-
vazione.                                                                                 …
La parrocchia  non è una struttura caduca; proprio perché ha 
una grande plasticità, può assumere forme molto diverse che 
richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e 
della comunità.
…La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito 
dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del 
dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione  
e della celebrazione.  Attraverso tutte le sue attività, la par-
rocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione…. Dobbiamo riconoscere che l’appello 
alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha an-
cora dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla 
gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, e 
si orientino completamente verso la missione.
Ascoltando queste parole del Santo Padre  come si può incro-
ciare le braccia? Come no si può essere zelanti per il Signore 
e per le cose del Signore? Come non sentire nel cuore un 
anelito missionario?  Come non affrontare qualche piccolo 
disagio per preparaci al futuro senza traumi? Comprendete-
mi…., pregate per me e camminiamo insieme. Vi voglio bene.                                                                                    
A risentirci su “La Voce”Nr 4 che uscirà agli inizi di dicembre.              

“Calma” oppure è ora 
di darci una “mossa”?
Come non pensare seriamente 
al futuro della nostra Comuni-
tà Parrocchiale?
Mancando i sacerdoti ci saran-
no Laici pronti a collaborare 
nel servizio pastorale e liturgico 
nel ruolo che verrà a loro confe-
rito dal Vescovo?
Come assistere i molti anziani e 
ammalati che ci sono nella no-
stra Comunità?
Dalle nuove generazioni avre-
mo dei Catechisti pieni di fede 
e preparati?
Chi sono i Diaconi?
Chi sono i Ministri Straordinari 
dell’Eucarestia?
Cosa sono le “Unità Pastorali”?
Il servizio religioso fino ad ora 
espletato con tanta abbondan-
za potrà continuare in questo 
modo?
Nessuno si illuda…
Indispensabile sarà invece il 
coinvolgimento di tutti
PREGHIAMO
PER LE VOCAZIONI! Parrocchia “Sacro Cuore di Gesù” Villanuova s/C

Segreteria Parrocchiale 0365/31146

NUOVO ORARIO DELLE SANTE MESSE
“L’Eucarestia non è un premio per i perfetti

ma un generoso rimedio e un alimento per i deboli”
(Papa Francesco)

 FERIALE*: Ore 8,30 - Ore 17,00 (Ore 17,30 orario estivo 2015)
PREFESTIVO: “Ricordati di santificare le feste”
 Ore 17,00 (Ore 17,30 orario estivo 2015)
FESTIVO: Ore 8,00  -  Ore 10,30  -  Ore 17,00 (Ore 17,30 orario estivo 2015)
 Ore 9,15 Parrocchia di PRANDAGLIO (Ore 18,30 giugno, luglio e agosto 2015)

Nota bene: * Durante l’inverno nei giorni feriali si celebra nella Cappella dell’Oratorio.
 * Ogni mercoledì la S. Messa delle 17,00 viene celebrata alle ore 20,00 per i defunti iscritti al Sacro 

Triduo. Nei mesi di giugno - luglio - agosto viene celebrata al Cimitero.
 * Battesimi: sono amministrati nella 2° domenica di ogni mese alle ore 11,30.
 * In caso di funerale la celebrazione comunitaria del pomeriggio viene sospesa.
 * Eventuali funerali che cadono al sabato saranno celebrati solo al mattino.

P.zza Caduti, 4
Villanuova sul Clisi (Bs)

tel. 0365 374783
fax 0365 240218

www.jollytravel.it

Agenzia Viaggi & Tour Operator
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“Laudatores 
temporis acti”!

cioè

“nostalgici che non fanno che 
rimpiangere il passato e accu-

sare risentiti il presente”.

(Monari-Vescovo)

“Se vogliamo davvero costruire 
un futuro promettente, 
dobbiamo diventare
persone autentiche,

aperte a riconoscere lealmente 
tutta la realtà, disposte a 

mettere in discussione
se stesse e i propri interessi, 
appassionate per il bene

di tutti, pronte a impegnarsi, 
anche con sacrificio personale,                                                          
per realizzare le cose giuste”.

(Monari –Vescovo)

AttualitàGUARDANDO PIU’ IN LA’... !

Il Vescovo Monari all’omelia, pronunciata durante la Veglia del-
le Palme in Cattedrale a Brescia, si sofferma sulla necessità di 
prendere atto  della “rivoluzione profonda” in atto e tanto richie-
sta da tutti le parti afferma:
…“D’altra parte è evidente che la nostra società sta vivendo una 
rivoluzione profonda, che tocca le radici stesse del  vi-
vere sociale… Vi interessa creare un mondo migliore? Più 
umano? Allora non potete non riflettere su dove stiamo 
andando; non potete non impegnarvi nel creare il futuro nel 
quale credete. Non siate dei  laudatores temporis acti, come si 
diceva una volta – nostalgici che non fanno che rimpiangere 
il passato e accusare risentiti il presente. Non sono questi che 
costruiranno il futuro; siate piuttosto delle persone responsabili. 
Questo vuol dire che quando parlate di un argomento dovete 
conoscerlo seriamente; e quando scegliete un’opzione invece 
delle altre opzioni possibili dovete essere consapevoli degli ef-
fetti che la vostra opzione produrrà”. … Se vogliamo davvero 
costruire un futuro promettente, dobbiamo diventare persone 
autentiche, aperte a riconoscere lealmente tutta  la realtà, di-
sposte a mettere in discussione se stesse e i propri interessi, 
appassionate per il bene di tutti, pronte a impegnarsi, anche con 
sacrificio personale, per realizzare le cose giuste.
L’ultima osservazione è che tutto questo non può essere fatto 
da singole persone isolate. Nessuno di noi è così preparato da 
formarsi un’opinione fondata su tutti  i problemi della società; e 
nessuno di noi, preso isolatamente, ha la forza morale sufficien-
te per mantenere un’opinione saggia andando contro la men-
talità corrente. L’esortazione, perciò, è a mettervi insieme, a fare 
gruppo, a creare legami tra voi in modo da studiare e affrontare 
insieme i problemi complessi che abbiamo davanti.  Forse non 
riusciremo a cambiare la società, ma potremo certo cambiare 
noi stessi in modo che il  nostro piccolo contributo alla vita 
sociale sia positivo…

(Brescia 12 aprile2014)

Maffezzoni Sandro

Lungimiranza:
è sempre
una bella virtù...
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L’ACQUASANTIERA

Il cristiano nasce dall’acqua e si congeda con l’acqua. Nasce 
infatti alla Vita divina dal fonte battesimale ed è accompagnato 
alla pienezza della Vita ancora con l’acqua, quando il sacerdote 
nelle esequie asperge la sua salma , in ricordo del suo battesimo.
L’uso dell’acqua nella liturgia è molto frequente: da quella lu-
strale, cioè purificatrice della veglia di Pasqua, a quella santa del 
Battesimo, del Rito di Aspersione della domenica, delle acqua-
santiere e per le benedizioni delle case, delle persone, degli 
oggetti ecc.; fino a quella naturale delle abluzioni, del sacerdote 
durante la Messa e nel vino eucaristico. Il gesto per eccellenza, 
quello originario, con cui si compiono queste azioni è il sacra-
mento del Battesimo, in cui siamo “purificati” dal peccato ori-
ginale e “Immersi” nella Vita divina come figli nel Figlio. Ogni 
altra azione compiuta con l’acqua è quindi correlata a questo 
evento originario della vita cristiana.
I racconti biblici all’ “insegna dell’acqua” non sono altro che  
simboli battesimali: la creazione, in cui lo Spirito aleggia sulle 
acque; la traversata del  Mar Rosso; il battesimo di Gesù; l’incon-
tro con la samaritana, solo per citare i più noti.
Veniamo ora alla nostra domanda: perché intingere le dita 
nell’ l’acqua santa quando entriamo in chiesa?
Principalmente,  per ricordarci che siamo battezzati. Le acquasan-
tiere  sono infatti spesso ricavate da antichi battisteri; altre, sono 
catini che ci richiamano l’esigenza di purificarci e, quindi, di con-
vertirci; altre ancora, hanno la forma di conchiglia, simbolo della 
generazione della vita. Le acquasantiere ci ricordano chi siamo 
e la necessità di essere fedeli alle nostre promesse battesimali; 
per questo, al gesto dell’acqua uniamo sempre il segno di cro-
ce, che è la professione della nostra fede in Dio Padre, Figlio 
e Spirito Santo, cioè della nostra appartenenza a Cristo. Come 
vivere, allora, questo gesto, compiuto spesso con tanta 
distrazione? Appena varcato il portone della chiesa e sostato 
per qualche istante nell’atrio, la breve sosta all’acquasantiera ci do-
vrebbe aiutare a purificare il cuore, a riconoscerci peccatori, ma 
anche a ravvivare la nostra fede e a rinnovare il nostro impegno 
ad essere autentici cristiani, cioè “salati” e non insipidi;  infatti, in 
alcune chiese, l’acqua benedetta contiene anche un po’ di sale.

la VOCE

Liturgia

Perché L’ACQUA 
quando

entro in chiesa?

E ALLORA?

Allora potremmo guardare 
con interesse i cristiani che ci 
hanno preceduto, i quali, fino a 
due secoli fa, si recavano all’Eu-
carestia con piccole acquasan-
tiere, perché fossero riempite e 
portate a casa. Usavano l’acqua 
benedetta in famiglia: per be-
nedire i malati e, al mattino per 
benedire i figli prima di uscire 
al lavoro; prima di partire per 
un viaggio o affrontare degli 
esami; all’inizio della preghiera 
in famiglia; inoltre,  la  asperge-
vano  negli ambienti di casa. Di 
fronte alle tante difficoltà che 
attraversano le nostre famiglie, 
certamente l’acqua da sola non 
può nulla, ma unita alla fede 
retta e alla preghiera la Chiesa 
ci insegna che può apportarci 
notevole aiuto e conforto.
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Messaggio
di Papa Francesco 
per l’88ª Giornata 
Missionari Mondiale
che si celebrerà 
domenica 19 ottobre

Cari fratelli e sorelle,

oggi c’è ancora moltissima gente che non conosce Gesù Cri-
sto. Rimane perciò di grande urgenza la missione ad gentes, a 
cui tutti i membri della Chiesa sono chiamati a partecipare, in 
quanto la Chiesa è per sua natura missionaria: la Chiesa è nata 
“in uscita”. La Giornata Missionaria Mondiale è un momento 
privilegiato in cui i fedeli dei vari continenti si impegnano con 
preghiere e gesti concreti di solidarietà a sostegno delle giovani 
Chiese nei territori di missione. Si tratta di una celebrazione 
di grazia e di gioia. Di grazia, perché lo Spirito Santo, mandato 
dal Padre, offre saggezza e fortezza a quanti sono docili alla sua 
azione. Di gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per 
evangelizzare il mondo, sostiene e accompagna la nostra opera 
missionaria. Proprio sulla gioia di Gesù e dei discepoli missio-
nari vorrei offrire un’icona biblica, che troviamo nel Vangelo di 
Luca (cfr 10,21-23).
………..

4. «Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice 
ed opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista 
che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di 
piaceri superficiali, dalla coscienza isolata» (Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 2). Pertanto, l’umanità ha grande bisogno di attinge-
re alla salvezza portata da Cristo. I discepoli sono coloro che 
si lasciano afferrare sempre più dall’amore di Gesù e marcare 
dal fuoco della passione per il Regno di Dio, per essere porta-
tori della gioia del Vangelo. Tutti i discepoli del Signore sono 
chiamati ad alimentare la gioia dell’evangelizzazione. I vescovi, 

Dedichiamo il messaggio del Papa 
rivolto, in collegamento telefonico, 
alla “Guide” e agli “Scout” riuniti 
a San Rossore (Pisa) domenica 10 
agosto, a TUTTI I GIOVANI DI 
VILLANUOVA SUL CLISI E DI 
PRANDAGLIO:

GIOVANI, NON PENSIONATI

“Saluto tutti voi, cordialmente. 
Vi auguro che queste strade 
di coraggio, che sono diritte al 
futuro, siano per voi un grande 
bene. Coraggio! Questa è una 
virtù e un atteggiamento dei 
giovani. Il mondo ha bisogno 
di giovani coraggiosi, non timo-
rosi. Di giovani che si muovano 
sulle strade e che non siano fer-
mi: con i giovani fermi non an-
diamo avanti!  Di giovani che 
sempre abbiano un orizzonte 
per andare ;e non giovani che 
vanno in pensione! E’ triste! E’ 
triste  guardare  un giovane in 
pensione. Avanti voi! Questa 
sarà la vostra vittoria, il vostro 
lavoro per aiutare a cambiare 
questo mondo, a farlo molto 
migliore. So che avete riflettu-
to sull’Apocalisse, pensando 
alla  Città Nuova. Questo è il 
vostro compito: fare una città 
nuova: con la verità, la bontà, 
la bellezza che il Signore ci ha 
dato. Cari giovani, cari ragazzi 
e ragazze, vi saluto e vi auguro 
il meglio. Non abbiate pau-
ra, non lasciatevi rubare la 
speranza. La vita è vostra!  
E’ vostra per farla fiorire, 
per dare frutti a tutti. L’u-
manità ci guarda e guar-
da anche a voi in questa 
strada di coraggio. E ricor-
datevi: la pensione arriva a 65 
anni!  Pregate per me”.Pellegrinaggio a Roma 21-23 aprile 2014
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“La vostra 

abbondanza

supplisca alla loro

indigenza”

(2 Cor 8,14)

come primi responsabili dell’annuncio, hanno il compito di fa-
vorire l’unità della Chiesa locale nell’impegno missionario, te-
nendo conto che la gioia di comunicare Gesù Cristo si esprime 
tanto nella preoccupazione di annunciarlo nei luoghi più lon-
tani, quanto in una costante uscita verso le periferie del proprio 
territorio, dove vi è più gente povera in attesa.

In molte regioni scarseggiano le vocazioni al sacerdozio e alla 
vita consacrata. Spesso questo è dovuto all’assenza nelle co-
munità di un fervore apostolico contagioso, per cui esse sono 
povere di entusiasmo e non suscitano attrattiva. La gioia del 
Vangelo scaturisce dall’incontro con Cristo e dalla condivisio-
ne con i poveri. Incoraggio, pertanto le comunità parrocchiali, 
le associazioni e i gruppi a vivere un’intensa vita fraterna, fon-
data sull’amore a Gesù e attenta ai bisogni dei più disagiati. 
Dove c’è gioia, fervore, voglia di portare Cristo agli altri, sor-
gono vocazioni genuine. Tra queste non vanno dimenticate le 
vocazioni laicali alla missione. Ormai è cresciuta la coscienza 
dell’identità e della missione dei fedeli laici nella Chiesa, come 
pure la consapevolezza che essi sono chiamati ad assumere un 
ruolo sempre più rilevante nella diffusione del Vangelo. Per 
questo è importante una loro adeguata formazione, in vista di 
un’efficace azione apostolica.

5. «Dio ama chi dona con gioia» (2 Cor 9,7). La Giornata Mis-
sionaria Mondiale è anche un momento per ravvivare il deside-
rio e il dovere morale della partecipazione gioiosa alla missione 
ad gentes. Il personale contributo economico è il segno di un’o-
blazione di se stessi, prima al Signore e poi ai fratelli, perché la 
propria offerta materiale diventi strumento di evangelizzazione 
di un’umanità che si costruisce sull’amore.

A Maria, modello di evangelizzazione umile e gioiosa, rivolgia-
mo la nostra preghiera, perché la Chiesa diventi una casa per 
molti, una madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita 
di un nuovo mondo.

Dal Vaticano, 8 giugno 2014, Solennità di Pentecoste

FRANCISCUS PP.

Il Santo Padre: “La gioia del 

Vangelo scaturisce dall’in-

contro con Cristo e dalla 

condivisione con i poveri”

Nel 1990 i missionari italiani 
era oltre 24.000, oggi sono 
meno di 10.000.
La crisi vocazionale rappresen-
ta una sfida che non può esse-
re disattesa.
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Natale 2013:

Don Valerio depone

il bambin Gesù

Cronaca fotografica di un anno 
pastorale: 2013/2014

Ingresso don Mario

13 ottobre 2013

“La Chiesa siamo tutti, non è 
nata in laboratorio”

(Papa Francesco)

FOTO don Mario
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Epifania 2014

I tre Re Magi:
Luigi Cocca
Giuseppe Tellaroli
Enrico Bonatti

Triduo dei morti
20-21-22 febbraio 2013
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Mandati
dei Ministri
Eucarestia
29 marzo 2014:

VIA CRUCIS VIVENTE 2014

Via Crucis

Vivente 2014

La Veronica

(Ingrid De Rosa)

asciuga il volto di Gesù

(Simone Guidetti)

Venerdì 11 Aprile. Gli Apostoli: Gianni Massardi - Edoardo Fregoni - Giorgio Marini - Elvezio Bussei 
- Guido Giacomini - Luca Comaglio - Simone Guidetti (Gesù) - Walter Agostini - Martino Briarava - 
Bruno Candrina - Andrea Giacomelli - Pietro Di Maggio - Massimo Corradini
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Mandati
dei Ministri
Eucarestia
29 marzo 2014:

SETTIMANA
SANTA 2014

19 Aprile - Sabato Santo

17 Aprile

Giovedì Santo dei bambini

18 Aprile - Venerdì Santo - Il Sepolcro

17 Aprile - Giovedì Santo per gli adulti
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PASQUA

20 APRILE 2014

MAGGIO 2014 

MESE MARIANO

Celebrazioni Itineranti 
nelle piazze

e nelle Comunità

Dom Ottorino Assolari

amministra e comunica

i ragazzi “anno 2014”
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45° Ordinazione 
Sacerdotale
don Mario

15 giugno 2014

Composizione floreale a 
ricordo del 45°!
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CORPUS
DOMINI

22 Giugno 2014

Testimonianza di fede 
l’Eucarestia e

i nostri cari ammalati
due “Sacramenti di amore”

Grazie alla felice iniziativa dei 
nostri Ministri Straordinari 
dell’Eucarestia si è realizzata la 
processione del Corpus Do-
mini con la commovente par-
tecipazione dei nostri ammala-
ti e degli anziani in carrozzella. 
Cosi scrive Luciana Cocca fi-
glia di un ammalato che ha vis-
suto l’esperienza: “La Comuni-
tà Parrocchiale li ha accolti con 
affetto… gli ammalati hanno 
vissuto con profonda commo-
zione la liturgia e processione 
accompagnati dai volontari… I 
loro sguardi più vivaci e atten-
ti; le loro voci nonostante fos-
sero tradite da una certa emo-
zione erano più chiare e sicure 
per i canti conosciuti; la loro 
testimonianza di fede ha coin-
volto e ha rinnovato in noi en-
tusiasmo e gratitudine per tut-
ti loro”.
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SACRO CUORE
Battesimi

27 giugno 2014

Don Valerio
ha presieduto

la solenne Liturgia 
conferendo il Battesimo

a 4 adulti

Yao Aya Grace Danielle Kouadio Ahou Santa Maria

Andrea Salvini Yao Marc Olivier Kouakou
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L’ORATORIO PER TUTTI
A tutti gli effetti è una seconda casa; anche se per abitarla non 
serve pagare Tasi o Imu, né staccare un assegno a cinque zeri. 
Sono trascorsi oltre 460 anni da quando San Filippo Neri  fon-
dò a Roma il primo oratorio. Oggi la felice intuizione rappre-
senta un riferimento per molti giovani, ma anche per le loro 
famiglie. “L’oratorio come spiega Don Marco Mori,  offre ai ra-
gazzi la possibilità concreta di trovarsi, stare vicini e sperimen-
tarsi in un’appartenenza”. 
“Ogni anno in Italia le attività estive degli oratori movimenta-
no le giornate di quasi due milioni di giovani e circa 250.000 
animatori. Solo in Lombardia sono 90.000 i ragazzi iscritti ai 
Grest”.
“Il bello dell’oratorio è che non ha una formula unica, ma si basa 
su pilastri (partecipazione, concretezza, senso di comunità in 
vista del bene comune) che, a seconda del contesto, danno vita 
a infinite variazioni sul tema”.
“Col termine “Oratorio” – continua Don Marco Mori presiden-
te del Forum degli Oratori – intendiamo un’idea educativa, ma 
anche un luogo fisico fatto di spazi e modalità concrete. Proprio 
questa concretezza, per mantenersi tale, necessita di sperimen-
tazioni sempre nuove”.

Luisa Santinello

Oratorio
Monari: “L’Oratorio è il luogo 
nel quale bisogna imparare ad 
amare, il luogo nel quale attra-
verso le relazioni ci si mette in 
gioco”. 
Nella vita dell’Oratorio si pos-
sono riassumere diversi aspetti 
della crescita: l’amicizia, la gio-
ia, il litigio e la riappacificazio-
ne…

In Italia ci sono almeno 8mila 
oratori, e tanti altri stanno 
sbocciando da Nord a Sud. 
Sono punti di riferimento per 
i giovani, ma anche per le loro 
famiglie. Luoghi d’incontro e 
condivisione al di là della fede 
e del colore della pelle.

Le attività estive in oratorio aiu-
tano a crescere e insegnano il 
rispetto del prossimo.

 Dal 4 al 7 settembre avverrà in 
Assisi il Secondo Forum degli 
Oratori. Tema di questa edizio-
ne: il rapporto tra l’Oratorio e 
la sua Comunità.

BAR ONE
di Gaffurini Claudio

SPIEDO E
CUCINA CASALINGA
“Dove i peccati di gola 

sono perdonati”

Piazza Caduti, 20
Villanuova S/C (BS)

tel. 0365-31309
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Oratorio

BAR ONE
di Gaffurini Claudio

SPIEDO E
CUCINA CASALINGA
“Dove i peccati di gola 

sono perdonati”

Piazza Caduti, 20
Villanuova S/C (BS)

tel. 0365-31309

LABORATORIO “NONSOLOCOMPITI”
CONSIDERAZIONI: L’anno scolastico 2013 / 2014 è giunto al 
termine ed è stato un anno colmo di soddisfazioni per noi  e molto 
impegnativo per i bambini che lo hanno frequentato. Il progetto na-
turalistico che li ha coinvolti, non senza una buona dose di curiosità,  
li ha portati a scoprire la gioiosa vita in comune con i loro coetanei 
e l’ allegro mondo  del nostro bell’oratorio. 
Anche quest’anno la frequenza è stato quella massima di 30 bambi-
ni, e per alcuni mesi la si è anche superata e questo è una ulteriore 
dimostrazione della validità del progetto.
È da evidenziare l’alta partecipazione al Laboratorio dei bambini di 
prima elementare, per i quali è stato molto curato l’aspetto relaziona-
le in modo di facilitare sia la loro autonomia nello svolgimento dei 
compiti loro assegnati, sia la socializzazione con i loro coetanei. 
Inoltre, quest’anno, abbiamo anche seguito alcune situazioni “pro-
blematiche” su indicazione dell’Assistente Sociale del Comune e in 
pieno accordo con le loro famiglie I risultati furono ottimi.. 
Nei primi mesi dell’anno è stato realizzato con successo un espe-
rimento florovivaistico che ha molto interessato i bambini verso 
quell’ambito, dove ciascuno ha avuto la possibilità di coltivare dalla 
semina alla fioritura un suo fiore e delle piantine di alcune verdure 
(pomodoro e basilico).
Inoltre durante le giornate fredde e piovose è stato realizzato un pic-
colo lavoretto, una casetta per i pipistrelli, tutta in legno con la per-
sonalizzazione di ognuno dei bambini. Questa casetta potrà ospitare 
un pipistrello nella stagione estiva e nutrendosi di migliaia di zanzare 
liberare la zona da questo insetto fastidioso. I bambini hanno capito 
e afferrato l’idea realizzandola con entusiasmo, capacità, e con un 
loro tocco personale.  
Con i genitori, con i quali ci si incontrava quasi ogni giorno allor-
quando ritiravano i loro figli dal Laboratorio, sia dei  nuovi che gli 
altri, possiamo affermare che si  è instaurato  un buon rapporto di 
collaborazione e di fiducia. Ricordiamo inoltre che con la bella sta-
gione sono state molto favorite, curate e vigilate dalle educatrici le 
attività all’aperto nei vari ambiti dell’Oratorio.
Possiamo perciò ben dire che al termine dell’anno scolastico 2014 il 
Laboratorio ha funzionato bene, soddisfacendo al meglio i bambini 
che lo hanno frequentato, e le loro famiglie che ce li hanno affidati ; 
entusiasti la Parrocchia  e il Comune che hanno ideato il “ Laborato-
rio Nonsolocompiti” di Villanuova sul Clisi.
PROSPETTIVE: In considerazione dei buoni risultati, ampiamente 
condivisi dalle famiglie dei bambini partecipanti al Laboratorio sia-
mo fiduciose che questa bella  e positiva esperienza di promozione 
umana si possa continuare anche per il futuro.
Cordiali saluti

Le educatrici: Velida ed Elena    
Padre Angelo - Missionario

ANNO SCOLASTICO
2013/2014

ORGANIZZAZIONE
I 30 ragazzi partecipanti al 
Laboratorio sono stati suddivi-
si in due gruppi, il primo con 
bambini dalla prima alla terza, 
il secondo con quelli di quarta 
e quinta. I gruppi sono stati se-
guiti dalle due educatrici fisse 
per tutto il periodo.
Quest’organizzazione è stata 
approvata dalle famiglie con le 
quali  sempre è stato vagliato, 
condiviso e approvato l’allesti-
mento delle attività.
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Oratorio
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CAMPI ESTIVI A CIMBERGO
Partecipare ad un campeggio come animatori piuttosto che come “animati” 
è sicuramente diverso da un punto di vista del ruolo e delle responsabilità. 
Rappresenti una sorta di guida, naturalmente al fianco di don Valerio, che 
deve esserci in qualsiasi momento per i ragazzi. Questo campeggio estivo ha 
messo a dura prova tante persone: tutti, noi compresi, ci siamo dovuti mette-
re in gioco per affrontare situazioni tutt’altro che previste. Il risultato, però, è 
stato un perfetto gioco di squadra e l’unione di gruppo che si è venuta a cre-

are. Uno degli aspetti più belli, 
è stato poter vedere che i ragaz-
zi c’erano gli uni per gli altri.. e 
questo non solo nel contesto 
delle quattro squadre, ma a livel-
lo generale di macro – gruppo. 
In un clima come questo è stato 
sicuramente più facile svolgere 
il nostro ruolo, che non è co-
munque da sottovalutare. Siamo 
due ragazzi di 19 anni che si 
rendono disponibili per questo 

servizio, coscienti del fatto che alle spalle abbiamo unicamente l’esperienza 
di qualche anno di Grest come animatori e un paio di campeggi. Quindi era-
vamo entrambi consapevoli che non sarebbe stata una passeggiata, ma come 
detto prima il clima ci ha aiutati e a distanza di qualche settimana siamo sod-
disfatti dell’esperienza. Il campeggio è sicuramente l’occasione di divertirsi 
con gli amici che già si hanno e di stringere nuove amicizie; dà l’opportunità 
di metterti in gioco e 
di dire come la pen-
si; fa capire che in un 
contesto di gruppo ci 
sono comunque del-
le regole da rispetta-
re: abbiamo potuto 
notare, infatti, che se 
già qualcuno iniziava 
a “non funzionare”, il 
gruppo ne risentiva 
parecchio e il clima 
così bello che si era 
costruito, cessava di 
esistere in poco. Per quanto riguarda noi animatori in senso stretto, siamo 
appunto orgogliosi del nostro lavoro e pronti a prestare nuovamente servizio 
per la nostra Parrocchia. Cogliamo l’occasione per ringraziare anche Michele 
e Cristian che, pur non avendo potuto presenziare tutta la settimana, sono 
stati di fondamentale aiuto sia nei momenti di riflessione sia per l’organizza-
zione dei giochi e delle attività, data la loro maggiore esperienza. Ringraziamo 
anche don Valerio che ci ha permesso di affiancarlo in questa settimana ri-
ponendo in noi la fiducia che ci serviva per ottenere un buon risultato. Rivol-

gendoci infine a tutti 
i ragazzi, sia a quelli 
che hanno partecipa-
to a quest’esperienza 
sia agli altri della Par-
rocchia, li invitiamo 
ad essere sempre 
pieni di entusiasmo 
e di continuare a par-
tecipare ai campeggi 
(invernali ed estivi) e 
al Grest in modo nu-
meroso.

Giulia e Luca

GREST 2014
Come ogni estate l’oratorio è diventa-
to il punto d’incontro per i bambini e 
i ragazzi di Villanuova, un momento 
per stare insieme ai propri amici, tro-
varne di nuovi e giocare, senza però 
dimenticare l’importanza della Paro-
la che ci ha accompagnati con pre-
ghiere i riflessioni condotte da don 
Valerio.
Tre settimane passate fra balli e risate, 
ma anche a riflettere su ciò che Dio 
ci ha donato. Il grest di quest’anno 
infatti ha come tema l’abitare: come 
ragazzi e animatori abitano l’oratorio, 
così Dio viene ad abitare in mezzo 
a noi. È con questo  spirito che gli 
animatori hanno cercato di trasmet-
tere ai più piccoli i valori dell’orato-
rio, attraverso i loro gesti, il rispetto 
reciproco e la collaborazione, per 
costruire insieme un momento di 
condivisione.
Noi animatori speriamo di aver rega-
lato ai nostri bambini un’esperienza 
indimenticabile, come lo è stata per 
noi, non solo per le amicizie che si 
sono create, ma anche per la compli-
cità che abbiamo raggiunto con bam-
bini e ragazzi. All’anno prossimo!

Via del Lanico, 144
Malegno (Bs)

tel. e fax 0364 40170
info: lucaffe.shop@libero.it

www.lucaffe-shop.it
cell. 338 2746739

335 8470952
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Oratorio ICFR INCONTRI E RITIRI GENITORI E FIGLI 
2014/2015

Primo anno:
5 ottobre; 9 novembre; 29 novembre (ritiro di avvento); 6 gen-
naio (Epifania); 
1 febbraio; 21 febbraio (ritiro quaresima)

Secondo anno:
12 ottobre; 16 novembre; 29 novembre (ritiro di avvento); 6 
gennaio (Epifania)
8 febbraio; 28 febbraio (ritiro di quaresima) 10 maggio rinnovo 
promesse battesimali

Terzo anno:
19 ottobre; 23 novembre; 6 dicembre (ritiro avvento); 6 genna-
io (Epifania) 
15 febbraio; 7 marzo (ritiro quaresima)

Quarto anno:
26 ottobre; 30 novembre; 13 dicembre (ritiro avvento); 6 gen-
naio (Epifania)
22 febbraio; 14 marzo (ritiro quaresima)

Quinto anno: 
8 novembre ore 20.00; 7 dicembre; 20 dicembre (ritiro avven-
to) 6 gennaio (Epifania)
1 marzo; 21 marzo (ritiro quaresima)

Medie
14 dicembre (ritiro avvento e incontro genitori)
8 marzo (ritiro quaresima e incontro genitori)

Prime Comunioni e Cresime
31 maggio

Catechisti: 
21 dicembre ritiro avvento
22 marzo ritiro quaresima

I normali incontri della Domenica
salvo specificazioni si svolgono in oratorio, dalle 15.00 alle 
16.30 ca

I ritiri di Avvento e Quaresima 
sono così strutturati:
ritrovo in chiesa 16,45
Santa Messa  17.00
Incontro: genitori e incontro figli con i rispettivi catechisti dalle 
18 alle 19 ca
Momento conclusivo conviviale con pizza o altro da concor-
dare. 
Si conclude verso le 21,30

26 Ottobre 2014

22 Marzo 2015

Ore 15.00

Sede: sala Cinema-

Teatro Corallo.

Sono invitati tutti i 

genitori dei ragazzi 

della 5 elementare e 

delle medie per una 

verifica e una testi-

monianza del nostro 

cammino cristiano. 

Animerà l’incontro 

l’ingegnere Glisente 

Landrini (Milano).

Via del Lanico, 144
Malegno (Bs)

tel. e fax 0364 40170
info: lucaffe.shop@libero.it

www.lucaffe-shop.it
cell. 338 2746739

335 8470952
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Cinema - Teatro
“CORALLO”

PRINCIPI GENERALI
“La Sala della Comunità è luogo formativo in sintonia con il progetto 
pastorale diocesano e parrocchiale”

REGOLAMENTO PER L’USO IN CONCESSIONE 
TEMPORANEA DELLA SALA PARROCCHIALE 

“CINEMA - TEATRO CORALLO”

ART. 1 - La sala è patrimonio della Comunità Parrocchiale ed è 
affidata ad una Commissione la quale ha il compito di gestirla e 
di garantire il buon uso morale e materiale. 

ART. 2 - La sala può essere messa a disposizione (sotto il con-
trollo del Responsabile incaricato) di persone, associazioni, grup-
pi culturali o enti che ne facciano richiesta per: spettacoli, in-
contri, dibattiti, conferenze, pubbliche manifestazioni di interesse 
generale, non contrari alla fede e alla morale cattolica.
La concessione è di competenza della Commissione la quale 
dovrà comunque garantire la precedenza alle iniziative parroc-
chiali.

ART. 3 - Compatibilmente con la disponibilità della sala, le do-
mande sono accolte previa compilazione di apposito Modulo e 
sottoscrizione delle seguenti condizioni:

a) la domanda deve essere presentata al Responsabile Parroc-
chiale, don Valerio Mazzotti, o al Parroco mons. Mario Rebuf-
foni, o alla Commissione Cinema con almeno 3 settimane di 
anticipo;

b) il richiedente è responsabile di ogni danno arrecato alle at-
trezzature ed agli arredi avuti in concessione nonché alle per-
sone presenti in sala e dovrà garantire la copertura delle re-
sponsabilità civili e penali inerenti l’uso della sala stessa.

 Dovrà inoltre depositare al momento del rilascio della con-
cessione la cauzione di € 100,00 (cento), per ogni utilizzo, 
a titolo di copertura di eventuali danni che venissero arrecati 
alla sala; e versare le quote stabilite in base all’uso richiesto 
della stessa, secondo la seguente tabella:

 €  400,00 per enti pubblici o realtà private.
 €  300,00 per uso didattico e formativo, per promozione cul-

turale e sociale…
 €  200,00 come  rimborso spese (per scuole di Villanuova) 

c) - i prezzi sopracitati sono praticati per tutto l’anno;
 - i prezzi sopracitati non comprendono attrezzature tecniche 

(audio – luci) di cui la sala non è ancora dotata.

d) L’eventuale uso delle apparecchiature tecniche (audio – luci), 
non in vostro possesso, comporta un’ulteriore aggiunta di €. 
100,00; l’uso del videoproiettore di € 50,00; la pulizia della 
sala e dei camerini, se non effettuata dalla stessa, è quantificata 
in €. 50,00.

e) Inoltre, per le prove che impegnano la sala in giorni diversi da 
quelli dello spettacolo, sarà richiesto un contributo-spese da 
concordare volta per volta a seconda del tempo di utilizzo e 
dalla stagione in base a Kwh e secondo altre esigenze.

f) In caso di mancato rispetto delle norme che regolano l’uso 
della sala o degli accordi sottoscritti, il Responsabile Parroc-
chiale può, in qualsiasi momento, recedere il contratto.

 Per presa visione La Commissione Cinema
 Il Richiedente con il Parroco e il Vicario Parrocchiale Interno del “Corallo”
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“Riapriremo a settembre”?
Interrogativo che “La Voce” n. 
2 a pagina 21 si chiedeva.
Ritorniamo sull’argomento: 
le difficoltà e la mancanza di 
soluzioni al momento ci in-
ducono a pensare che per 
lo meno momentaneamente 
non si aprirà. Nonostante la 
buona volontà da parte della 
Commissione. Per il momento 
è stato stillato lo Statuto e un 
modello per l’uso su cui non 
si transigerà. Ambedue i docu-
menti sono stati approvati dal 
Direttore delle Sale Cinemato-
grafiche Diocesane e Naziona-
li Don Adriano Bianchi e dal 
Consiglio Pastorale Parrocchia-
le come è previsto dal Regola-
mento.
La Parrocchia propone una 
nuova iniziativa: vedasi lettera 
indirizzata ai cittadini.

Oratorio
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Comunità
di Prandaglio

FESTA MADONNA DELLA NEVE 2014
Grande festa con pioggia che in questi ultimi tempi non è mancata 
per nessuno .
La mattina di festa  domenica 3 agosto al Santuario,ill  gruppo CAI di Gavardo che 
con il  loro progetto Cinzia hanno portato una persona disabile presso il Santuario 
su una carrozzella apposita,al ,loro arrivo è sbocciato un grandissimo applauso, 
qualche minuto dopo, l’arrivo della madre superiora e le sue suore della Clinica 
San Camillo di Brescia , la celebrazione delle due messe  è stata molto partecipata 
in particolare la S. Messa solenne delle 11 con la corale di Sabbio Chiese che rin-
graziamo molto per la loro  sempre disponibilità ,durante la S. Messa è stato affidato 
un bambino alla Madonna, anche questo gesto è stato molto sentito di fede, da tutti 
i partecipanti presenti alla Madonna della Neve .
Al termine della Messa volontari e alpini hanno distribuito lasagne,torte e acqua 
per tutti gratuitamente,nel primo pomeriggio la tombolata di beneficenza al San-
turaio e alla  fine della giornata  un piccola funzione dedicata alla Madonna ……..
Un ringraziamento particolare a Don Valerio per le Celebrazioni di domenica,  a 
Don Gualtiero e a Padre Severino Perini   per le celebrazioni di martedi 5 agosto 
Festa della Madonna della Neve.
Un ringraziamento a tutta l’Amministrazione Comunale di Villanuova sul Clisi per 
la partecipazione della festa .
 Infine a tutte le persone di volontariato che hanno lavorato in modo che la festa 
riuscisse in modo migliore, a loro va  un particolare ringraziamento da parte di tutta 
L’Associazione Amici Madonna della Neve.

CAMMINATA  DA GAVARDO AL SANTUARIO
aperto tutte le domeniche fino al 15 Ottobre 2014
In questa stagione di camminate, ecco la proposta dell’itinerario Selvapiana-Ma-
donna della Neve. Si parte alla volta di Gavardo  per raggiungere Sopraponte di 
Gavardo; all’ingresso del paese cartello segnaletico che indica «Prati di Caregno». Si 
percorre la bella strada panoramica fino al grande parcheggio, dove inizia la gita. Si 
procede per un centinaio di metri e, al termine della salitella, si gira a destra su stra-
da cementata con segnavia sulla destra B/R che si abbandonerà quasi subito per 
inoltrarsi nel bosco su uno sterrato. Tratto con frequenti piccole rampe che fanno 
guadagnare subito quota e con bella panoramica . Ora lo sterrato prende sicura-
mente direzione est dipanandosi più regolarmente fino a raggiungere i primi prati 
della Selvapiana; al bivio si gira sulla destra e su ripido sentiero si arriva alla grande 
Croce di Selvapiana (45’). La sosta è doverosa per avere ampio panorama sul lago 
di Garda  Si ridiscende al bivio riprendendo lo sterrato che aggira sulla sinistra il 
grande prato fino a raggiungere la cascina Mora/Poletti e poco innanzi la pozza 
Oserì; lo sterrato si snoda pianeggiante fra castagneti e prati fino a raggiungere un 
cancello oltre il quale sussiste un bivio: dritti si arriva direttamente alle antenne . Si 
abbandona lo sterrato per girare sulla sinistra per prendere più in alto un sentiero 
che s’inoltra nel bosco (segnavia B/R poco visibile). Sentiero quasi pianeggiante 
che aggira sulla destra il monte Selvapiana (965 mt) sopra il quale sono installate 
grandi antenne; si aggira sulla destra la recinzione fino a confluire sul sentiero rive-
niente dal precedente bivio e in direzione est si procede sul crinale con a sinistra il 
profondo vallone di Clibbio e, gradatamente perdendo quota, si arriva a una breve 
salitella che ci porterà al Santuario Madonna delle Neve (2 h, mt. 868). Sosta do-
verosa per ammirare, a nord, fra le fronde di secolari faggi e querce parte dei monti 
della Val Trompia e della Val Sabbia e, nel mezzo, in fondo, la mole del M. Blu-
mone; a sud il lago di Garda, la Rocca, Sirmione, la Valtenesi e giù lo sguardo per 
raggiungere gli Appennini. Particolare attenzione anche al grazioso Santuario che 
risale al XIV secolo recentemente ristrutturato dopo il disastroso terremoto. Da 
qui inizia il ritorno riprendendo il sentiero sulla sinistra del Santuario con segnavia 
B/R n. 504 che ripidamente scende nel bosco ceduo in direzione est; al termine 
della discesa, girando a sinistra, si prende decisamente la direzione ovest e in breve 
si raggiunge la cascina «Rucc» (ora completamente e bellamente ristrutturata). Si 
prende uno sterrato e dopo 100 metri al bivio con paletto segnaletico si procede 
diritti inoltrandosi nel fitto bosco di carpini e faggi (a destra si raggiunge il forcellino 
della Fobia e a seguire  si arriva al parcheggio di Peracque a Prandaglio). 
Itinerario segnalato dal CAI….
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Altri giovani
che fanno onore

a Villanuova

MATTEO BENEDETTI
Vincitore (1° ex-aequo) del concorso interno “Chimeri” per 
l’assegnazione di borse di studio. Frequenta le masterclass pro-
poste in Conservatorio con importanti nomi del panorama flau-
tistico (Cavallo, Zoni, Pretto, Grossi) e cameristico (G. Chimini, 
Phillip Moll). Gli è stata affidata la prima esecuzione assoluta del 
pezzo per flauto solo “Aegipan” composto dal maestro Gior-
gio Benati nel contesto del Festival Debussy di Brescia. Si è 
classificato primo nella selezione per l’attribuzione del Premio 
“Luca Marenzio” 2012/13. Si è classificato primo nel concorso 
per l’attribuzione della Borsa di studio “Gasparo da Salò” (anno 
2012/13) patrocinata dal Lions Club Brescia Host. In duo col 
pianista Stefano Ghisleri partecipa, tra gli studenti proposti dal 
Conservatorio di Brescia, alla stagione concertistica “Armonie 
sull’altopiano” 2013 presso Folgaria (TN). Attualmente sta fre-
quentando il Biennio di II Livello di Flauto sotto la guida dei 
maestri Mauro Scappini e Bruno Cavallo (ex primo flauto del 
Teatro alla Scala di Milano), presso il Conservatorio “Luca Ma-
renzio” di Brescia.

NEO-LAUREATO
Mercoledì 9 luglio 2014 Stefano consegue  la Laurea di primo 
Livello di chitarra classica con l’eccellente votazione di 110/ 110 
A Stefano oltre agli auguri  e vivissime congratulazioni, da parte 
della Redazione del Bollettino “La  Voce” e della Comunità,  
esprimiamo pure  un  grazie affettuoso per la sua premurosa, 
preziosa  e qualifi cata  collaborazione  animando con la sorella 
Federica il coro dei giovani durante le liturgie domenicali. DUC 
IN ALTUM!

CORO DEI GIOVANI

Matteo Benedetti
Nasce a Villanuova sul Clisi (BS) 
nel 1991. Diplomato col massimo 
dei voti sotto la guida del maestro 
Walter Guindani presso il conser-
vatorio “Luca Marenzio” di Brescia.

Stefano Scarlassara
nasce il 14 gennaio 1994 e risiede 
in Villanuova. Frequenta il primo 
anno di ingegneria elettronica a 
Brescia. Frequenta nel contempo 
il triennio accademico di primo 
livello per chitarra classica presso 
il Conservatorio di musica “ Luca 
Marenzio”  in Brescia.
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GIUSEPPE SANNA
Sono entrato in seminario in prima media, otto anni fa, al tempo 
non ho sentito nessuna chiamata vera e propria, solamente prova-
vo molta ammirazione per Don Paolo (l’allora curato). Un giorno 
gli chiesi cosa bisognasse fare per essere come lui; mi disse che 
bisognava andare in seminario. Così dopo qualche mese son en-
trato in seminario.
La mia chiamata potrebbe essere riassunta così: posso arrischiar-
mi a dire che la vocazione è qualcosa in più, non è solo l’ingenuo 
desiderio di un bambino, perché se fosse stato solo quello dopo 
pochi mesi sarei tornato a casa con un desiderio diverso come 
fare il calciatore o l’ingegnere, è una chiamata giornaliera a dire di 
sì a Dio, è dargli la propria disponibilità ad attuare il Suo disegno. 
Io per essere sincero non ho ancora capito quale sia la 
mia vocazione da grande ma per adesso è quella di stare in 
seminario e a dedicargli del tempo per essere suo amico, poi si 
vedrà cosa mi riserva per il futuro. Tu che stai leggendo queste 
poche righe hai mai provato a metterti a sua disposizione per ve-
dere quale fantastico regalo ha in serbo per te, perché io non mi 
sono ancora pentito di un solo giorno passato a seguirLo.

Giuseppe

Questo dopo aver sostenuto brillantemente gli esami di 
maturità, in attesa di più luce e di più chiarezza vocazio-
nale, Giuseppe per il momento si è iscritto a ingegneria 
informatica.     don Mario

FRANCESCA FAUSTINI
Come è approdata al mondo militare Faustini Francesca. Studio 
e sport hanno sempre avuto una posizione centrale nella vita di 
Francesca. La disciplina e lo spirito di sacrifi cio sono valori in cui 
lei crede profondamente. Li ha infatti ritrovati in tutti gli sport che 
ha praticato e cio’ gli ha permesso di ottenere risultati molto buoni. 
Nel 2011 decide di tentare la carriera nelle Forze Armate. Perce-
pisce che la strada non è semplice. Molti i chiamati pochi i… Con 
lo spirito della sportiva che la caratterizza ci prova e risulta vinci-
trice di concorso. Assegnata ad Ascoli Piceno transita nel 2012 al 
“4° Reggimento Alpini -Paracadutisti Monte -Cervino”, il reparto 
dei “Ranger” ovvero di Forze per Operazioni Speciali. Per lei è un 
grande onore! Seguono altri trasferimenti e decide di partecipare 
nel contempo al concorso per accedere alla rafferma quadriennale. 
Non mancano le diffi coltà, ma supera a pieni voti il concorso. Com-
plimenti. Ma pochi mesi dopo scopre che di li a poco la sua vita 
avrebbe subito un’ ulteriore e radicale cambiamento: sarà mamma! 
Giulia Elisa è ora al centro delle sue attenzioni. Francesca dice che: 
“Partire da un giorno con l’ altro lasciando a centinaia di kilometri 
la casa, gli amici, gli affetti.. è diffi cile.. Ho avuto anche io tanti mo-
memti di sconforto, ma sono esperienze che ti fanno crescere perchè 
in fondo non sono altro che un “fax-simile” delle situazioni che ogni 
giorno ci troviamo ad affrontare.. quindi.. CORAGGIO!”

Francesca Faustini

Giuseppe Sanna

Francesca Faustini
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CI SCRIVONO

Gentilissimo don Mario,
desidero sentitamente partecipare alla gioia che la raggiunge nel 
45° anno della sua ordinazione sacerdotale.  Il mio augurio per 
Lei non è quello standardizzato: “ Ad multos annos”, ma quello 
più denso e significativo:      “ Ad multas Gratias”! Non Le man-
cherà la mia preghiera e quella di molti perché Lei sia luce e 
fonte di serenità cristiana…
Villanuova s/C 15/06/2014

Cordialmente don Ardiccio
Caro don Mario,
con riconoscenza per  aver accolto con gioia la nostra iniziativa.

I fratelli Gerandi
Rev. mons. Mario,
sono una persona ,come tante altre, che vuole e desidera ,di vero 
cuore, ringraziarLa per quello che sta facendo per il bene del-
la Comunità Parrocchiale. Lei sta trasformando e abbellendo la 
nostra chiesa e invogliando tutte le persone  di ogni ceto a colla-
borare uniti, senza pregiudizi e per il bene di tutti….Forza e co-
raggio don Mario; continui con il suo grande entusiasmo, anche 
se la salute non sempre gioca a suo favore e qualche persona si 
comporta come la zizzania nel campo di grano…. Unitamente 
alla mia famiglia ringrazio Dio per averla conosciuta e per averLa 
come pastore. Villanuova è con Lei. Grazie……  Villanuova s/C 
01/07/’14           R.T.

Caro don Mario, abbiamo saputo che Lei ha negato l’uso della 
sala Cinema-Teatro Corallo al “Coro S. Matteo”. E’ Vero? Possia-
mo sapere il perché? La salutiamo.
Villanuova s/C  15 /07/ ’14            N. B.

Caro lettore, ti ringrazio per la tua correttezza andando diret-
tamente alla fonte per avere risposte certe e vere, senza abban-
donarti ai pettegolezzi di corridoio, di strada o di bar. Se ve-
nivi a bussare e di persona sarei stato ancora più contento.                                                                                           
Mi pare di capire che il numero due del bollettino “La Voce“ usci-
to in giugno, o ti è sfuggito o non l’hai letto. Sarebbe opportuno 
ricercare quel bollettino e leggere quanto c’è scritto a pag. 21 col 
titolo “Cinema-Teatro Corallo”.

don Mario

CI SCRIVONO...

Spett.le Redazione
“LA VOCE”…
ho ricevuto i primi numeri del 
Bollettino Parrocchiale “LA 
VOCE”. Complimenti per la 
nuova veste tipografica e il con-
tenuto delle notizie. Sono certo 
che, in futuro, migliorerà ancora.                                                             
Per quanto riguarda lo spa-
zio riservato alle “Infor-
mazioni  Utili” (pag 2) è 
bene precisare come segue                                                                         
* FRAZIONE: PRANDA-
GLIO che comprende nr. 8 
“centri abitati”. Questi sono: 
Bondone, Berniga, Castello, 
Peracque, Luigi Cocca, Can-
neto, Mezzane, Ponte Pier.                 
Villanuova S/C 08- 07/ 2014

Firmato  Graziano Cippini

Grazie per la precisazione, que-
sto vuol dire “costruire” insieme. 
Dio la Benedica

Rev.do don Mario, …con gio-
ia e riconoscenza verso il Si-
gnore e verso di Lei, partecipo 
anch’io con la mia Comunità 
delle Suore claustrali del mo-
nastero della Visitazione al suo 
45° di Ordinazione Sacerdota-
le…..Penso di poterLe offrire 
un bel dono: la mia preghiera 
e quella della mia Comunità 
di consacrate…Anche Lei ci 
ricordi all’Altare del grande Sa-
crificio.
Brescia 16/06/2014
Filialmente, Sr. Maria Zemira 

V.S.M.
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CI SCRIVONO
Alla cortese attenzione del direttore de “La voce del popolo”, giusto 
ieri ho visto il servizio sulla festa dei popoli a “La buona notizia”: lo-
devole iniziativa, che tra l’altro ho pensato di pubblicizzare via e-mail 
a chi pensavo interessasse.
La realtà però della vita quotidiana mi ha portato subito a fare una 
riflessione:
Giusto sabato mattina (l’altro ieri) nel fare attività di educazione strada-
le con i ragazzetti di quinta elementare, mi è capitato di sentire uno di 
questi indicarmi un extracomunitario con l’appellativo: “quello scuro? 
per distinguerlo ovviamente dagli altri che sono “chiari”. Alla doman-
da che nome avesse, quello mi risponde che non lo sa. Gli chiedo se 
non è della sua classe o se è arrivato da poco e quello con estrema 
tranquillità mi risponde che è con loro dalla terza elementare. Mi 
vengono i brividi al solo pensare che arrivati in quinta questi ragazzi 
non sappiano il nome di un loro compagno, anche se difficile da 
pronunciare, mi fa paura il pensare che questi ragazzi oltre che dalle 
loro insegnanti, nonché dalle loro famiglie, nonché dalle loro catechi-
ste, visto che non più tardi di un mese fa hanno ricevuto la Cresima, 
non siano stati invitati a pensare e chiamare questi loro compagni 
con il loro nome. Qualche adulto della filiera degli educatori li avrà 
sentiti ancora usare questi appellativi o altri ancora, sono intervenuti? 
Hanno spiegato loro le regole della convivenza, oppure li si è lasciati 
pensare e dire indisturbati. E sì che nel nostro comune vengono fatte 
le settimane della legalità e gli incontri per i genitori in-formazione... 
Se questi si possono dire i risultati, pensiamoci bene prima di farne 
degli altri, interroghiamoci e confrontiamoci piuttosto se questi servo-
no solo a farci belli davanti alla comunità se non viene fatto un lavoro 
che, partendo dalla famiglia per arrivare alla scuola e all’oratorio, si  
proponga di far maturare le persone e le loro coscienze.
Cordiali saluti.

(Lettera firmata) C. C.

Caro lettore/lettrice C.C. ,  ho appena terminato  di leggere un artico-
lo di Fulvio Scaparro dal titolo   “L’apparente normalità della “mala 
educazione” che potrebbe darLe um po’ di serenità e speranza…. Lo  
spazio non mi permette di riportarlo tutto, ma così conclude:  “E pen-
sare che mi hanno insegnato tre semplici regole di buon com-
portamento e cioè le seguenti: pensa agli altri; non mancare 
quando sei necessario; capisci quando non lo sei.
Più chiaro ancora era stato J. Swift nel Trattato delle buone maniere:  
chiunque riesce a mettere a disagio il minor numero di per-
sone è il migliore della compagnia”.

CI SCRIVONO...

La Redazione ringrazia 
quanti ci scrivono, sti-
molandoci a obiettivi  
sempre più alti e sem-
pre più concreti.

Ringraziamo anche co-
loro che non condivido-
no il nostro agire.

“Unità nella molteplici-
tà!”

Continuiamo ad aspet-
tare la vostra collabora-
zione, suggerimenti e 
consigli.

Grazie

Dio vi benedica tutti.
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NOTIZIE FLASH

 21 SETTEMBRE: San Matteo, festa Patronale preceduta 
dal triduo di preparazione 

 TRIDUO: Giovedi 18 - Venerdi 19 - Sabato 20

 21 settembre: Assemblea Catechisti
 Domenica 21 settembre è in programma, al Palabanco di 

Brescia, l’Assemblea diocesana dei catechisti.
 Alle ore 15,00: tavola rotonda su “ L’ICFR e la gioia del van-

gelo”, moderatore don Adriano Bianchi.                                                            
 Alle ore 16,30 il vescovo Monari conferisce il mandato ai 

catechisti presenti e consegna dei tesserini (per la Parrocchia 
di Villanuova i tesserini ai catechisti saranno consegnati .............

 La Diocesi di Brescia attraverso l’ufficio per l’impegno sociale 
organizza

 “La Scuola di Formazione Impegno Sociale e Politico”                                                                                                                           
Quarta edizione:  POLITICA  STATO  DEMOCRAZIA                                                                                                       
Periodo: Ottobre2014 / Maggio 2015.

 Gli incontri sono otto (un sabato al mese).
 La presenza è obbligatoria. Il corso è riservato ai giovani dai 

19 ai 35 anni.
 Sede del corso: Centro Pastorale Paolo VI.
 L’iscrizione si effettua  presso la segreteria della Curia al nu-

mero: 030-3722.253

 Don Valerio informa che : l’INIZIO DELL’ANNO CATE-
CHISTICO AVVERRA’ DOMENICA  12 OTTOBRE con 
la Messa delle 10,30

 Informa altresì che le ISCRIZIONI per il catechismo avver-
ranno da domenica 28 settembre al sabato 12 di ottobre. Le 
catechiste, presenti in Oratorio dalle 14,30 alle 17,30, racco-
glieranno le iscrizioni e la relativa quota di  10 (dieci ) euro a 
titolo di collaborazione.

 Dal 5 al 19 ottobre in Vaticano : ASSEMBLEA STRAORDI-
NARIA del SINODO sulla FAMIGLIA

 18 ottobre: San Luca, patrono dei Medici
 19 ottobre: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
 16 NOVEMBRE: FESTA DEGLI ANNIVERSARI

Carissimo, sono trascorsi più 
di dieci anni dall’avvio, nel-
la nostra diocesi, del nuovo 
modello di iniziazione cristia-
na dei fanciulli e dei ragazzi 
(ICFR). Scegliendo di propor-
re un cammino formativo che 
coinvolge anche gli adulti, la 
Chiesa bresciana ha intrapreso 
una scelta di nuova evangeliz-
zazione, mirata a ravvivare e 
sostenere il cammino di fede 
dei battezzati.
Come previsto sin dall’inizio, 
ho chiesto di attuare una verifi-
ca del nuovo modello di ICFR, 
in vista di un confronto sere-
no e costruttivo e di un rilan-
cio dell’azione evangelizzatrice 
delle nostre comunità cristiane. 
A questo scopo sono stati pre-
visti nel prossimo autunno 6 
( sei) incontri macrozonali. Ti 
invito a questo appuntamento 
con il catechista referente della 
tua Parrocchia……

+Luciano Monari
Vescovo

L’incontro con il Vescovo 

per la verifica ICFR

per la  macrozona,

che comprende:

la zona della “Val Sabbia”

la zona” Morenica”

e la zona del “Garda”

avverrà

MARTEDI’ 7ottobre al 

cinema-teatro “Corallo”,                          

alle ore 20,30.
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SAN LUCA
Il 18 ottobre p.v. il calendario ricorda “ San Luca” medico ed 
evangelista.
Dalla Chiesa designato patrono dei medici di tutto il mondo.                                                          
Il 18 maggio scorso la federazione nazionale degli ordini dei 
medici chirurgici e degli odontoiatri ( FNOMCeO) ha approvato 
il nuovo Codice di Deontologia Medica ( CDM).  Ciò avviene 
a soli 8 anni da quello precedente in vigore,iniziativa della qua-
le pochi avvertivano il bisogno, a così breve distanza  e senza 
che gli orrizzonti della professione fossero sensibilmente mutati 
nel frattempo. Il parto del documento è stato “ non naturale”. 
Eppure  l’ordine nazionale ha imposto il nuovo codice deonto-
logico creando nella base una vera e propria sollevazione gui-
data dagli Ordini di Milano e Bologna che ora minacciano carte 
bollate e disobbedienza verso il Fnomceo. Ippocrate addio???                                                                                              
Leggiamo e meditiamo il “ Giuramento che Ippocrate aveva ste-
so per i medici di allora e …perché no,  valido anche ai nostri 
giorni.

A tuti i Medici che operano nel nostro territorio giunga 
il nostro grazie, la nostra preghiera e il nostro augu-
rio. Che san Luca Vi protegga e Vi aiuti a esercitare la 
vostra “ vocazione-arte” illuminati dal Giuramento di 
Ippocrate, che qui riportiamo:

GIURAMENTO DI IPPOCRATE
Affermo con giuramento per Apollo medico e per Esculapio, per 
Igea e per Panacea e  ne siano testimoni tutti gli dei e le dee, che 
per quanto me lo consentiranno, le mie forze e il mio pensiero, 
adempierò questo mio giuramento che prometto qui scritto.                                                                                                                                 
Considererò come padre colui che mi iniziò e mi fu maestro in 
quest’arte, e con gratitudine lo assisterò e gli fornirò quanto possa 
occorrergli per il nutrimento e per le necessità della vita.
Considererò come miei fratelli i suoi figli e se essi vorranno ap-
prendere quest’arte, insegnerò loro senza compenso e senza ob-
bligazioni scritte, e farò partecipi delle mie lezioni e spiegazioni 
di tutta intiera questa disciplina, tanto i miei figli quanto quelli 
del mio maestro, e così i descepoli che abbiano giurato di volersi 
dedicare a questa professione, e nessun altro, all’infuori di essi.
Prescriverò agli infermi la dieta opportuna che loro convenga per 
quanto mi sarà permesso dalle mie cognizioni, e li difenderò da 
ogni cosa ingiusta e dannosa.
Giammai mosso dalle premurose  insistenze di alcuno propine-
rò medicamenti letali nè commetterò mai cose di questo genere, e 
per lo stesso motivo non mai ad alcuna donna suggerirò prescri-
zioni che possano farla abortire, ma serberò casta e pura da ogni 
delitto sia la vita sia la mia arte, nè opererò  i malati di calcoli 
lasciando tal compito agli esperti di quella arte.
In qualsiasi casa entrato, baderò soltanto alla salute degli infer-
mi rifuggendo ogni sospetto di ingiustizia e di usata corruzzione 
e soprattutto dal desiderio di illecite relazioni con donne o con 
uomini sia liberi che servi, e tutto quello che durante la cura 
ed anche all’infuori di essa avrò visto e avrò ascoltato sulla vita 
comune delle persone e che non dovrà essere divulgato, tacerò 
come cosa sacra.
Che io possa, se avrò con ogni scrupolo osservato questo mio giu-
ramento senza mai trasgredirlo, vivere a lungo e felicemente nella 
piena stima di tutti e raccogliere copiosi frutti della mia arte.
Che se invece lo violerò e sarò quindi spergiuro possa capitarmi 
tutto il contrario.

Vita
Parrocchiale

Medici di Base

Dr. Angelo Braga

Dott.ssa Andreina Franchini

Dott.ssa Angioletta Turrini

Dr. Gilberto Forioli

Dott.ssa Merita Cerga

Medici Villanovesi

che lavorano

in Aziende Ospedaliere

Dr. Emanuele Borra

Dr. Bortolo Belli

Dott.ssa Alice Comaglio

Ringraziando

i nostri medici... 



32 la VOCE

Vita
Parrocchiale

COMPLIMENTI
il club “Lumaca” e il “Bar One” han-
no organizzato Domenica 20 luglio 
la MOSTRA STATICA MOTOCILI 
D’EPOCA con relativa benedizione 
dei veicoli.
Complimenti per l’organizzazione e 
per l’iniziativa che ci ha portato a ri-
vivere gli anni della nostra gioventù.! 
Grazie!
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HAI VOGLIA DI CANTARE?
IL CORO GIOCANTO TI ASPETTA
Anche il 2014 per il Coro Giocanto è stato un anno denso 
di impegni e pieno di soddisfazioni. Iniziato con la partecipa-
zione, nella basilica di San Fermo, al concerto d’apertura della 
Stagione 2013-2014 del Museo Diocesano d’Arte di Verona 
per l’inaugurazione del ciclo “Il clamore bianco della gioia”, il 
cui filo conduttore era quello della musica nel suo rapporto 
con l’infanzia, è poi continuato con gli incontri di Martinengo 
e Castiglione delle Stiviere, per concludersi con il concerto di 
chiusura del Convegno Internazionale sulla vocalità infantile al 
teatro Bibiena di Mantova e la partecipazione all’opera Don Pa-
squale nel teatro di Lovere in compagnia della nostra carissima 
amica, e vocalist affezionata, Clara Bertella. 
A riempire gli spazi liberi da questi impegni tutti gli altri con-
certi tradizionali del Coro da quello di Natale a quello per la 
assemblea annuale ordinaria  Avis di Gavardo.
Un grazie sentito a tutti i ragazzi per il loro impegno e la loro 
bravura.
Da quest’anno poi c’è stata una grande novità: il Piccolo Coro 
Giocanto. Piccolo per l’età dei cantori ma non per la serietà 
e l’impegno. Certo cose da migliorare ci sono ma, se li avete 
ascoltati, sarete d’accordo nell’affermare con noi che sono fan-
tastici.
Da quel lontano settembre del 2005 molte cose sono cam-
biate e molta strada è stata percorsa, molti cantori hanno preso 
altre direzioni, molti nuovi cantori sono arrivati, alcuni sono qui 
ancora da allora ma, grazie all’impegno dei ragazzi, dei genitori, 
degli amici, di Daniela, Marilena e Umberto, il Coro Giocanto 
è sempre qui.

Il Coro Giocanto ti aspetta, 
a settembre si riparte

Per saperne di più chiedi a:

UMBERTO
0365-34990 

DANIELA
0365-31531

MARILENA
334-3668148 

Visita alla Casa di Riposo 
delle Ancelle della Carità 
di Salò - 11 agosto 2014

A sinistra Suor Beatrice 
Sabbadin (Villanovese di 
anni 80); al centro Suor 
Elisa Calliari (anni 85) in 
servizio a Villanuova per 
25 anni; a destra Suor Lu-
igina Pilati (Villanovese di 
anni 94) una delle tre so-
relle suore.
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BATTESIMI

1) DANESI GIULIA ELISA  - 8 giugno 2014

2) FACINOLI ELENA – 15 giugno 2014

3) BICCHETTI MELISSA – 15 giugno 2014

4) SALVINI ANDREA – 27 giugno 2014

5) YAO MARC OLIVIER KOUAKOU – 27 giugno 2014

6) KOUADIO AHOU SANTA MARIA – 27 giugno 2014

7) YAO AYA GRACE DANIELLE – 27 giugno 2014

8) BUSSENI FRANCESCA – 29 giugno 2014

9) QUARANTA JULIA – 13 luglio 2014

10) BONVICINI RICCARDO – 13 luglio 2014

11) PEDROTTI SOFIA – 13 luglio 2014

12) ANGELONI ENRICO – 2 agosto 2014

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE

Vita
Parrocchiale

MATRIMONI

1) COCCHIARO DAVIDE con LASSONI DENISE
 il 20 agosto 2014 (Gela)

2) DALLAVILLA MATTEO con LODA ELISA
 il 6 settembre 2014

50° di Matrimonio il 26 09 1964
di Frigerio Mario e Benedetti Laura
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DEFUNTI

1) MARCHIORI AMINA di anni 97 – il 12 giugno 2014
2) RAVAZIOL ANTONIA di anni 92 – il 18 giugno 2014
3) BEVILACQUA ROBERTO di anni 70 – il 19 giugno 2014
4) BIANCHI GIUSEPPINA di anni 67 – il 20 giugno 2014
5) ADERENTI PIA MARIA di anni 79 – il 21 giugno 2014
6) DUSI BORTOLO di anni 85 – il 04 luglio 2014
7) PASINI BATTISTA di anni 94 – il 6 luglio 2014
8) POMELLI ORNELLA di anni 66 – il 11 luglio 2014
9) GRIGOLI ROSA di anni 85 – il 25 luglio 2014
10) SECCHI WILDE di anni 90 – il 25 luglio 2014
11) GUATTA DOMENICA di  anni 78 – il 31 luglio 2014
12) BORRA BARBERINA di anni 91 – il 03 agosto 2014
13) CLETI PIETRO di anni 97 – il 05 agosto 2014
14) CIPRIANI FRANCESCA di  anni  82 – 7 agosto 2014
15) FRANZOGLIO GIUSEPPE di anni 96 – 17 agosto 2014
16) PASINI LETIZIA di anni 94 – 21 agosto 2014

Pasini Battista
† 06 luglio 2014

Vogliamo ricordare il nostro nonno, 
un nonno apparentemente burbero 
ma buono, forte, schietto e generoso.
Lo vogliamo ringraziare per esserci 
sempre stato vicino insieme alla non-
na “la sua Aldina”, per averci aiuta-
ti a crescere insegnandoci ad essere 
corretti e guardare al di là della ap-
parenza. Ciao brontolo ti vorremmo 
sempre bene

Daniele, Chiara, Davide, Andrea

Franzoglio Giuseppe
† 17 agosto 2014
“L’anima e il cuore
vivono per sempre”

Madre Teresa

Secchi Wilde
† 27 luglio 2014

da Sant’Agostino
“I morti non sono degli scomparsi, 
sono solo degli assenti, che tengono i 
loro occhi pieni di luce nei nostri oc-
chi pieni di lacrime”.
Ora cara nonna Wilde, riempi i no-
stri occhi di luce
con affetto
nipoti e pronipoti

Francesca, Alessandra, Cristian,
Mariasole, Greta, Cristina.

“Signore, lasciali 
andare in Paradiso”

Vita
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Bevilacqua Roberto
† 19 giugno 2014

Grigoli Rosa
† 25 luglio 2014

Cipriani Francesca
† 7 agosto 2014

Pasini Letizia
† 21 agosto 2014

Guatta Domenica
† 31 luglio 2014

Cleti Pietro
† 5 agosto 2014



spazio
per etichetta

DOMENICA 21 SETTEMBRE 2014 
ORE 11,00

ESTRAZIONE LOTTERIA
Associazione «Rio Sao Francisco»

1° PREMIO: Viaggio per 2 persone in Brasile 
durata circa 12 giorni ospitati presso strutture 
religiose.

2° PREMIO: Opera di artista brasiliano

3° PREMIO: Cesto prodotti tipici locali brasi-
liani

Affrettatevi sono ancora disponibili
gli ultimi biglietti


